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Stasera nel Milan ritorna Weah
E l’Atalanta preferisce le riserve

Doping nel basket, sospetti su Esposito
Sostanze vietate per l’ex Nba. I medici di Imola: «Errore nostro»

POSTICIPO SERIE B

Il Genoa rinasce
A Brescia
vittoria scacciacrisi

■ SarannoTreossie
Rodomontiadiri-
gerestaseraMilan-
Atalanta(Rai1,ore
20,45)partitadiri-
tornodegliottavidi
finalediCoppaIta-
lia.Domanialle18
Piacenza-Romae
alle20,45cinque
match:Bologna-
Inter,Fiorentina-
Perugia,Lazio-Ra-
venna,Parma-Ca-
gliarieUdinese-Ve-
nezia.Giovedìalle
20,45aTorinosi
giocaJuve-Napoli.

DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Positivo all’antidoping
per colpa di un’iniezione placebo.
Nell’impazzimento collettivo che
accompagna ormai ogni commi-
stione tra chimica è sport può acca-
dere anche questo. Anzi, è accadu-
to. Per la precisione a Vincenzo
Esposito, el diablo, il primo italiano
a giocare nell’Nba, il capocannonie-
re della nostra A1, il faro minimo
dell’arrembante basket imolese.
Vincenzino si sentiva stanco, prima
del match interno con Varese. E lo
staff medico della Lineltex ha pen-
sato bene di dargli un aiutino psico-

logico. Gli ha iniettato una dose di
neoton 500, un integratore che non
migliora alcunché. Un blando rico-
stituente che ha solo valenza psico-
logica, semmai gonfia la mente. Dà
false sicurezze. Per colpa di questa
fragorosa leggerezza, il bombarolo
(ha la miglior percentuale nei tiri da
3) rischia di passare per bombato.

Alla conferenza stampa difensiva
della Lineltex, Esposito non s’è pre-
sentato. Ma non per cattiva co-
scienza. O perché avesse qualcosa
da vergognarsi. Semplicemente è ri-
masto senza parole, per la paura di
restare senza basket. Questo basket.
Quello che riabbracciò, rientrando
da Toronto, perché preferiva guada-

gnare meglio e giocare di più. Me-
glio: tirare di più. «Lui è la vera vit-
tima - ha detto il suo procuratore
Sbezzi - e so che dietro a una faccia-
ta serena sta soffrendo molto. Per
lui il basket è tutto e vedersi coin-
volto in questa storia, senza colpe,
lo ha colpito profondamente. Ne
porterà le tracce per molto tempo».
Ma quelle nessun antidoping potrà
mai scovarle.

In realtà, appresa la notizia, l’ex
leader della Caserta tricolore ha pu-
re trovato la forza di scherzarci su:
«Ora mi chiameranno drogato oltre
che terrone». Ma la sua ironia di
bravo ragazzo nulla toglie a una vi-
cenda paradossale. «A dimostrazio-

ne della nostra buonafede - ha spie-
gato il presidente di Imola, Dome-
nicali - possiamo esibire il verbale
che consegnammo agli arbitri pri-
ma della partita. Il neoton 500 era
menzionato. Non la lidocaina, il
principio attivo vietato, perché nes-
suno si era accorto che ci fosse. Ri-
sulterà anche nelle controanalisi.
Ma non c’era dolo». Morale, i medi-
ci Costa e Rossini rischiano una so-
spensione. Esposito una squalifica
blanda. Ma se davvero tutto è anda-
to come racconta Imola, pure quel-
la sarebbe troppo. Chi conosce
Esposito, sa bene che l’unico do-
ping ce l’ha nella testa - talvolta in-
trisa di serotonina - e nel cuore.

■ IlGenoachenont’aspetti, incasa
diunBresciacheperdel’occasio-
nediconsolidarelasuabuonapo-
sizioneinclassifica.Vinconoiros-
soblùgraziealgolsegnatoal31’
daCarparelli.Maètuttalapresta-
zionedeigrifonidaincorniciare.
Bresciachenellapartecentrale
delsecondotempohaprodotto
losforzomaggiore,mettendoal-
lecordeilGenoachetuttaviaè
riuscitoaresistere.Acinquemi-
nutidallafine, l’arbitrohaannul-
latoungoldelbrescianoCaputo
perfallodimano.Inclassifica, il
Bresciarestaalsecondoposto,
mentreilGenoasiallontanadalla
zonaretrocessione.

■ Comeprima.Nonpiùdiprima.
Appenailcampionatodicalcio
prendeforma,eccochetornaa
gallailproblemaarbitrale.Èco-
meunaricorrenza,cheneanche
l’attualetrustdicervelli, laBerga-
mo&Pairetto, iduedesignatori,
fruttodiuncompromessoall’ita-
lianafraFederazioneeLega,èriu-
scitoacancellare.Domenica
scorsaèaccadutodituttounpo‘e
ciòècontemplatodallacasistica.
Nessunoèperfetto,nemmeno
l’arbitro.Maèlaricorrentediffor-
mitàdigiudizio,ladifferenteap-
plicazionedelregolamento,che
ècosabendifferentedalladiscre-
zionalità(nonsiamotuttiuguali),
dapartedeidirettoridigaraa
crearesconcertoediconseguen-
zaasuscitarepolemicheanonfi-
nire.Unesempio?Nell’ultimadi
campionatoèaccadutounepiso-
diopressochéanalogosudue
campieperilqualesonostate
presedecisionidiverse:Konsel,
portieredelVeneziagiustamente
espulsodalsignorRodomontiper
avertoccatoilpalloneconlema-
nifuoridell’areadirigore;Vander
Sar,portieredellaJuventus,sol-
tantoammonitodalsignorTom-
boliniperlostesso«reato»(an-
chesel’olandeselapallal’aveva
fermataconilvolto...).
Èl’ultimadiunaseriedigiornate
disgraziate,dinegligenze(gomi-
tate,sputiecolpiproibiti)alle
qualisièdovutoporrerimedio
utilizzandolaprovatv,un’inno-
vazionerispettoalpassatonon
ancoraistituzionalizzata.Come
direcheilpeggiononmuoremai.
Perché,tecnicamente,laBerga-
mo&Pairetto,cioèiduedesigna-
tori inattivitàdaquestastagione,
disostanzialinovitànonnehan-
noportate.Ilmegaradunoarbi-
traledalgiovedìseraaCovercia-
no,ledesignazioninonpiùfrutto
delsorteggio, l’eliminazionedi
certipalettichehannoportatogli
arbitri,anchequellidigrido,a«fi-
schiare»indifferentementeinAe
inBsonosoltantodelleininfluenti
esteriorità.Civuolebenaltro.Pre-
parazionetecnicapiùaccurata,
sceltadeisingolipiùselettiva,do-
veoltreallecapacitàspicchian-
cheunagrandepersonalità,cosa
dicui ilsettoreècarente.Sonole
arminecessarieperfronteggiare
unambientespietato,chenon
perdonaereggerel’urtodelmez-
zotecnicosempreprontoasma-
scherareerroriedomissioni.
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Errori, critiche, veleni
La tredicesima «nera»
dei signori fischietti Un contrasto tra il portiere juventino e Vieri nel match di domenica sera

Partita maledetta

Mai normale, mai senza una
coda di polemiche, mai con un
arbitro che passa inosservato: è
il destino di Juventus-Inter. An-
che stavolta il «caso» ha un no-
meecognome:DanieleTombo-
lini, classe 1961, professione
enologo, 65 partite «fischiate»
in serie A di cui 7 nell’attuale
stagione (debuttò il 23 gennaio
1994, Foggia-Lecce 5-0), in te-
sta nelle classifiche di rendi-
mento, primo candidato a di-
ventare internazionale dopo es-
serestatobruciatodaDeSantis.
Juve-Interhatravoltoanchelui.
Primo atto, domenica sera: gli
errori. Due, determinanti: la
mancata espulsione di Van der
Sar quando il portiere travolge
Zamorano al 7’ del primo tem-
po e, dopo un quarto d’ora della
ripresa, la decisione di conside-
rare fallo di mano - su segnala-
zione del guardalinee Stevana-
to-quellocheinrealtàèstatoun
tocco di mascella del solito Van
der Sar, con l’aggravante di esi-
bire il cartellino giallo (se dav-
vero il portiere avesse toccato

con la mano fuori area ci stava
l’espulsionediretta) e l’uscitadi
scena del giocatore per doppia
ammonizione. Secondo atto,
domenicanottee lunedì: lecriti-
che. Vander Sar: «Dovevo esse-
re espulso prima». Vieri: «L’er-
rore dell’arbitro Tombolini è
stato clamoroso. Van der Sar
doveva essere espulso nel primo
tempo». Poi, la bocciatura so-
lenne.

Interviene Pairetto

Ecco che cosa dice uno dei due
designatori, Pierluigi Pairetto
(l’altro è Paolo Bergamo): «La
regola che stabilisce l’espulsio-
ne del giocatore che commetta
fallo sull’avversario quando c’è
l’evidente occasione da rete è
chiara».Laregola,per lacrona-
ca, è l’articolo 12, comma cin-
que, del regolamento calcistico.
«Ungiocatore -aggiunge ildesi-
gnatore - che preclude fallosa-
mente all’avversario una chia-
ra occasione da gol deve essere
allontanatodalcampo».Mora-
le: se Pairetto è uscito così allo

scoperto, per Tombolini è in ar-
rivounperiododi riposo.Nonlo
consolerà neppure la difesa
d’ufficio di Ancelotti: «Se Tom-
bolini ha ammonito e non
espulso Van der Sar, evidente-
menteper lui quelladiZamora-
nononeraunachiaraazioneda
rete».Pairetto, assai loquace ie-
ri, ha polemizzato anche con il
giudice della «sudditanza psi-
cologica»: «Non condivido as-
solutamente le considerazioni
di Crivelli. Lui non è uno psico-
logo,maunmagistrato chegiu-
dica in base ai fatti, sulle cose
concrete. Non credo sia anche
laureatoinpsicologia».

Sudditanza o no?

La vigilia di Juventus-Inter era
stata segnata dalla vicenda
«sudditanza psicologica», tor-
nata in copertina sulla scia del-
l’archiviazione per mancanza
di prove dell’inchiesta relativa
alla partita Empoli-Juventus
del 19 aprile 1998 (il gol fanta-
sma dell’empolese Bianconi
annullato dall’arbitro Rodo-
monti). Appendice della sen-
tenza: la sospetta coincidenza
dierroripro-Juve fapensare -af-
ferma il gip del tribunale di Fi-
renze, Antonio Crivelli - a una
certa «sudditanza psicologi-
ca». Reazioni: l’avvocato
Agnelli dice che «la sudditanza
è segno di egemonia e non è
un’accusa lamentevole», Ance-
lotti la definisce «un’uscita in-
felice, gli arbitri hannogià tanti
problemi», Lippi afferma che
«il problema ha sempre riguar-
dato le grandi squadre». Arriva
Juventus-Inter, Tombolini sba-
glia, l’espulsione di Van der Sar
sa di «compensazione» e allora
ecco Umberto Agnelli che la-

sciando lo stadio «Delle Alpi»
ironizza sulla sudditanza. Non
è finita, tornaafarsi sentire - ie-
ri - Trivelli: «Nel mio decreto
non c’era un’accusa alla squa-
dra degli Agnelli di fare pressio-
ne sulla categoria arbitrale. Il
mioriferimentoeraaquelsenti-
mento inconscio, tipico dell’a-
nimo umano in certe situazioni
di immediatezza delle scelte, di
favorire il più forte. È una cosa
naturale, non studiata, incon-
sapevole».

Un caso Oliveira

Il brasiliano del Cagliari viene
allontanato dopo 50 secondi di
partita per un intervento duro
che lo porta a colpire il croato
Prajila (Reggina). Oliveira esce e
ha una crisi di nervi: sviene.
L’arbitro è il messinese Pellegri-
no, 86 presenze in A, alle spalle
il caos Olive-Innocenti (Perugia-
Bari 6 novembre) e la rissa ver-
bale e quasi fisica Gaucci-Matar-
rese. La prova tv diede torto al-
l’arbitro (mancata espulsione di
Innocenti) e alla prima occasione

si è rifatto con gli interessi. Que-
sta non è sudditanza: semmai, è
suggestione.

Autocritica Braschi

Sbagliare è umano, perseverare è
diabolico. Accade a molti diretto-
ri di gara, incapaci di ammettere
l’errore anche di fronte all’evi-
denza. Non così per Braschi, sa-
bato scorso arbitro di Milan-To-
rino. Braschi ha visto e rivisto le
immagini dei fatti «incriminati»
e il giorno dopo, nel corso della
trasmissione tv «Controcampo»
ha in parte riveduto le sue deci-
sioni. «Non si capisce bene, per-
ché le immagini sono un po’ con-
fuse, ma rivedendo l’azione forse
non avrei dato il rigore al Milan
per il fallo di Ficcadenti su She-
vchenko». Braschi, premiato con
gli «Occhiali d’oro» come mi-
glior fischietto della scorsa sta-
gione, ha detto che la moviola
«se usata in modo intelligente
serve», ma ha difeso la «discre-
zionalità» degli arbitri: «Oltre le
regole, è l’uomo che deve inter-
pretare la gara».
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